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Crescita dell’export salentino positiva: +14% da gennaio a settembre 2015
Da inizio anno la crescita tendenziale dell’export salentino rimane sostenuta, realizzando un incremento di circa il 14%, rispetto al medesimo periodo dello scorso anno. In termini assoluti  le esportazioni leccesi da gennaio a settembre 2015 sono state oltre 365 milioni di euro contro i 225 milioni di importazioni (+14,3%), con un saldo positivo di oltre 140 mln. 

 “I risultati dimostrano  che la strada intrapresa  dall’Ente camerale”  – dichiara il presidente Alfredo Prete “nell’affiancare e sostenere le imprese del territorio che intendono portare il made in Salento nei mercati esteri, sia quella giusta. L’Ente, nonostante la grave mancanza di risorse finanziarie, nel corso dell’anno ha  organizzato una serie di seminari, di  recente  l’ “International Forum. Focus on Asia Pacific” in collaborazione con l’Unicredit,  e  il 15 dicembre scorso "Il mercato svizzero dell'High-Tech e Med-Tech - Focus Cantone di Svitto",  rivolti  alle imprese salentine che vogliono approcciarsi ai mercati esteri con un’informazioni adeguate. Inoltre le nostre aziende  possono contare durante tutto l’anno sull’ assistenza fornita gratuitamente dallo  Sportello internazionalizzazione, un punto unico di contatto per le imprese che necessitano di assistenza specialistica e di un primo orientamento per esportare i loro prodotti”
Le esportazioni italiane, invece, tra gennaio e settembre   hanno registrato una variazione  del 4,2%, l’Italia meridionale ha conseguito l’incremento più ampio anche se sono le regioni settentrionali e centrali a fornire un contributo rilevante alla crescita tendenziale dell’export nazionale, con il Piemonte (8,7%) in pole position, seguito dal Veneto (+5,8%) e Lazio (+13%).

Esportazioni province pugliesi variazioni percentuali gennaio settembre 2014/2015
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Fonte Istat – elaborazione Ufficio Statistica e Studi

La provincia di Lecce, nell’ambito della regione Puglia, ha realizzato la migliore performance, anche se l’apporto all’export regionale è solo del 6,1%. Il capoluogo pugliese, il cui contributo alle esportazioni della regione con vendite estere pari a oltre 3 miliardi  di euro è stato del 50,6%, ha registrato, rispetto al 2014, un incremento  del 2,2% e un saldo negativo di oltre 94 mln. Le altre province pugliesi hanno registrato tutte delle flessioni, in particolare la provincia di Brindisi (-10,4%) che ha esportato merci per circa 600 mln, realizzando un saldo negativo di 319,5 mln.  Le esportazioni della provincia di Foggia ammontano a 523 mln, diminuite del 9,8% rispetto all’analogo periodo del 2014, il saldo è comunque positivo e pari a oltre 124 mln. Anche l’export di Taranto, con oltre un miliardo di merci vendute all’estero registra una flessione dello 0,7% e un saldo negativo di oltre 545 mln. Infine la BAT il cui export è stato  pari a 357 mln (-0,7%)   ha registrato  un saldo negativo di 1,3 mln di euro.
     Valore delle esportazioni delle province pugliesi e incidenza % sull’export della Puglia – gennaio-settembre 2015 
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I settori

Dal punto di vista settoriale, il maggior contributo all’export è del settore macchinari e apparecchiature con oltre 153 mln di euro il cui peso sull’export complessivo è del  42%. Seguono i prodotti in pelle con 37,6 milioni di fatturato estero (di cui 32,4 milioni di  calzature ) che incidono sul totale per l’11% e registrano un incremento del 54,6%,  e i dati degli ultimi tre anni evidenziano  un trend di crescita . Le vendite estere di abbigliamento hanno registrato una flessione del 6,07% e un volume d’affari di 31,5 mln. L’export di bevande (vino) registra un fatturato estero di 20,4 mln e un incremento del 9,45%.  I prodotti in metallo hanno sviluppato un volume d’affari di 23,4 mln (+1,8%); gli altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi con 21,2 di esportazioni realizzano una flessione del 14,7%, le esportazioni di questo comparto sono riconducibili per 16 mln  a cemento, calce e gesso, 2 mln a prodotti finiti in calcestruzzo, cemento e gesso e 1,5 mln alla pietra leccese.
Per quanto riguarda le importazioni sono i  prodotti alimentari ad avere  un  “peso” maggiore sull’import complessivo pari al 16% per un valore di 34,8 milioni di euro, anche se in flessione del 3% rispetto all’analogo periodo del 2014,  gli alimenti che si importano maggiormente sono carne per oltre 18 mln e pesce, crostacei e molluschi per un valore di 8,7 mln.  Aumentano, invece,  del 10,5% le importazioni dei prodotti agricoli il cui valore ammonta a 22 mln di euro.
Il Salento, inoltre, acquista dall’estero articoli in pelle per oltre 15 mln con una crescita da gennaio a settembre del 47,6% rispetto al medesimo periodo dello scorso anno. Circa 16   mln vengono spesi dalle imprese salentine sui mercati esteri per acquistare articoli in gomma e  materie plastiche (+13,42%) e oltre 18 mln per i prodotti della metallurgia (+14,4%), dei quali 8,6 mln in tubi, condotti, profilati e relativi accessori in acciaio e altri 8 mln per metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi. Ulteriori 18 mln vengono spesi per acquistare dai mercati esteri macchinari e apparecchiature   (+10,5%).
Import-export Provincia di Lecce gennaio-settembre  2014-2015

	Divisioni
	IMP2014
	IMP2015
	EXP2014
	EXP2015
	imp var % 14/15
	exp var % 14/15

	AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia
	19.942.792
	22.035.617
	7.266.906
	10.740.977
	10,49
	47,81

	AA02-Prodotti della silvicoltura
	383.923
	133.052
	12.013
	3.156
	-65,34
	-73,73

	AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura
	2.076.132
	2.824.281
	0
	13.768
	36,04
	-

	BB07-Minerali metalliferi
	339
	0
	0
	0
	-100,00
	-

	BB08-Altri minerali da cave e miniere 
	635.245
	785.097
	469.820
	60.278
	23,59
	-87,17

	CA10-Prodotti alimentari
	35.875.148
	34.803.130
	9.153.607
	8.964.431
	-2,99
	-2,07

	CA11-Bevande
	889.275
	894.247
	18.699.913
	20.467.365
	0,56
	9,45

	CA12-Tabacco
	35
	0
	0
	0
	-100,00
	-

	CB13-Prodotti tessili
	4.067.265
	6.109.495
	7.248.319
	7.549.226
	50,21
	4,15

	CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)
	15.000.359
	12.267.219
	33.552.860
	31.516.714
	-18,22
	-6,07

	CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili
	10.319.991
	15.233.772
	24.368.442
	37.674.424
	47,61
	54,60

	CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio
	3.960.561
	4.452.070
	212.495
	1.228.631
	12,41
	478,19

	CC17-Carta e prodotti di carta
	2.469.242
	3.175.315
	1.248.921
	927.272
	28,59
	-25,75

	CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati
	520
	5.472
	0
	0
	952,31
	-

	CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	131.299
	181.017
	5.769
	39.400
	37,87
	582,96

	CE20-Prodotti chimici
	6.015.522
	4.573.615
	5.929.988
	6.488.965
	-23,97
	9,43

	CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
	2.960.674
	8.405.229
	1.732.471
	1.816.334
	183,90
	4,84

	CG22-Articoli in gomma e materie plastiche
	14.035.804
	15.918.896
	6.133.408
	9.959.289
	13,42
	62,38

	CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	3.276.755
	3.932.294
	24.952.878
	21.279.805
	20,01
	-14,72

	CH24-Prodotti della metallurgia
	15.831.397
	18.114.985
	6.710.075
	5.137.703
	14,42
	-23,43

	CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	5.710.719
	8.360.945
	23.456.593
	23.880.728
	46,41
	1,81

	CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
	6.343.598
	7.196.539
	3.129.415
	5.183.971
	13,45
	65,65

	CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche
	5.746.444
	9.701.813
	3.063.206
	3.048.855
	68,83
	-0,47

	CK28-Macchinari e apparecchiature nca
	16.992.963
	18.771.708
	125.422.049
	153.342.282
	10,47
	22,26

	CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	11.118.254
	10.154.252
	8.214.988
	8.319.547
	-8,67
	1,27

	CL30-Altri mezzi di trasporto
	425.738
	608.284
	1.034.192
	1.505.548
	42,88
	45,58

	CM31-Mobili
	1.634.752
	2.918.827
	2.171.553
	1.544.767
	78,55
	-28,86

	CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere
	8.761.896
	10.606.656
	2.401.082
	2.403.235
	21,05
	0,09

	EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali
	1.882.903
	2.154.422
	52.394
	36.199
	14,42
	-30,91

	JA58-Prodotti delle attività editoriali
	72.482
	193.245
	39.844
	52.652
	166,61
	32,15

	JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore
	12.145
	20.105
	10
	0
	65,54
	-100,00

	MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche
	177
	0
	0
	0
	-100,00
	-

	RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento
	2.762
	20.148
	66.546
	89.212
	629,47
	34,06

	RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali
	7.082
	1.628
	0
	0
	-77,01
	-

	VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	340.162
	458.145
	4.036.553
	1.937.294
	34,68
	-52,01

	Totale
	196.924.355
	225.011.520
	320.786.310
	365.212.028
	14,26
	13,85
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I Paesi

Circa il 70% delle esportazioni salentine, pari a 254,7 milioni di euro, è destinato ai mercati europei, mercati che, nei primi nove mesi di quest’anno, hanno incrementato i loro acquisti del 21,8%. Il più importante  partner europeo delle imprese leccesi  è la Francia, che assorbe circa il 12% dell’export, per un valore di 42,7 mln, e il 10,6% delle import (34,7 mln). Il mercato francese, cresciuto del 23% da gennaio a settembre,  acquista  calzature per 9,8 mln, macchine per impieghi speciali per 7,4 mln, armi e munizioni per 5,8 mln. Le importazioni dalla Francia (23,9 mln) sono costituite soprattutto da carne ( 11,4) e da strumenti e apparecchiature di misurazione e orologi (1,2). Anche la Germania e la Svizzera sono partners commerciali importanti verso cui si esportano beni per un valore di 30 mln per ciascun paese: le esportazioni verso la Germania, cresciute del 22,2% nel periodo considerato, sono rappresentate soprattutto da machine per impieghi speciali ( 8,7 mln) e prodotti di colture agricole (5,6 mln), mentre si importano prodotti lattiero caseari ( 3 mln), articoli in materie plastiche  (8 mln) e apparecchiature elettriche (3,9 mln). L’export verso   la Svizzera, cresciuto del 13,7%, è costituito soprattutto da articoli di abbigliamento (11,9 mln) e calzature (7 mln), le importazioni sono piuttosto contenute, pari a 900mila euro.

Esportazioni della provincia di Lecce per continente di destinazione gennaio-settembre 2015
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 La Turchia, ponte tra l’Europa e l’Asia , con circa 24 mln di merci acquistate si va profilando sempre di più come un interlocutore rilevante per le imprese del Salento. L’export verso tale paese, infatti, è costituito per 18  mln da macchine per impieghi speciali e per 5,3 mln da altre macchine di impiego generale, mentre le imprese salentine importano abbigliamento per un volume di affari pari a 4,5 mln e per 8 mln tubi, condotti,  profilati cavi.
Le esportazioni verso i paesi asiatici pari a 23,6 mln, tra gennaio e settembre, sono diminuite del 25%, analogamente a quelle verso i paesi africani (-9,37%) per un volume d’affari di 38 mln. Per quanto riguarda l’Asia è Hong Kong il principale mercato di sbocco delle merci salentine con 3, 5 mln di merci vendute, rappresentate soprattutto da  strumenti e apparecchi di misurazione (2,2 mln). La Tunisia è il partner più importante del continente africano con un fatturato di 3,8 mln, costituito soprattutto da abbigliamento  (1,3 mln) e macchine per impieghi speciali (1,5 mln).

L’ export  verso l’Oceania pari a 5,2 mln è cresciuto nel periodo considerato del 10% ed è l’Australia il  principale acquirente dei manufatti salentini, per un valore di 3,8 mln, in particolare macchine per impieghi speciali (1,2 mln) e altre macchine di impiego generale (1,7 mln).

Esportazioni della provincia di Lecce per i principali paesi gennaio-settembre 2015
	Paesi
	EXP2014
	EXP2015
	var % 2014/15
	Peso % exp 2015

	Francia 
	34.708.458
	42.730.888
	23,1
	11,7

	Stati Uniti 
	23.177.848
	35.377.848
	52,6
	9,7

	Germania 
	24.579.111
	30.026.468
	22,2
	8,2

	Svizzera 
	26.332.032
	29.928.358
	13,7
	8,2

	Turchia 
	13.761.369
	23.971.469
	74,2
	6,6

	Albania 
	18.300.892
	19.030.973
	4,0
	5,2

	Regno Unito 
	12.482.260
	18.375.942
	47,2
	5,0

	Algeria 
	21.515.919
	17.381.862
	-19,2
	4,8

	Spagna 
	6.683.107
	10.852.282
	62,4
	3,0

	Paesi Bassi 
	10.409.407
	9.627.972
	-7,5
	2,6

	Danimarca 
	6.261.132
	9.302.039
	48,6
	2,5

	Belgio 
	8.024.565
	8.037.521
	0,2
	2,2

	Mondo
	320.786.310
	365.212.028
	13,8
	100,0
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Importazioni della  provincia di Lecce per i principali paesi gennaio-settembre 2015
	Paesi
	 IMP2014
	IMP2015
	var % 2014/15
	Peso % imp 2015

	Germania 
	31.562.604
	35.029.280
	11,0
	15,6

	Francia 
	24.565.743
	23.910.783
	-2,7
	10,6

	Cina 
	17.065.566
	19.373.244
	13,5
	8,6

	Albania 
	12.659.648
	16.993.699
	34,2
	7,6

	Turchia 
	9.489.553
	16.265.173
	71,4
	7,2

	Paesi Bassi 
	12.462.131
	12.865.642
	3,2
	5,7

	Spagna 
	10.047.625
	12.169.484
	21,1
	5,4

	India 
	7.818.774
	8.482.087
	8,5
	3,8

	Stati Uniti 
	7.276.383
	7.208.756
	-0,9
	3,2

	Belgio 
	7.590.122
	6.938.634
	-8,6
	3,1

	Irlanda 
	1.650.020
	6.653.629
	303,2
	3,0

	Mondo
	196.924.355
	225.011.520
	14,3
	100,0
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